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All’ Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

protocollo@postacert.adbpo.it 
 

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale  

c.a. Lorenzo Catellani  

Ada Francesconi  

protocollo@pec.emiliacentrale.it  

 
Al   Commissario straordinario nominato per la diga di Vetto  

prof. ing. Stefano Orlandini  

stefano.orlandini@pec.unimore.it 
 

e, p.c. 

 

Al Dipartimento per le Opere Pubbliche e le Politiche Abitative 

dip.oopp@pec.mit.gov.it 
 

Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche 

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

 

MIT - Struttura Tecnica di Missione  

segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 

 

Regione Emilia-Romagna  

c.a. Sottosegretaria Manuela Rontini 

sottosegretario@postacert.regione.emilia-romagna.it  

Direzione generale cura del territorio e dell’ambiente.  

c.a. Cleto Carlini  

DGCTA@postacert.regione.emilia-romagna.it  

 

Consorzio della Bonifica Parmense  

c.a. Francesca Mantelli  

Fabrizio Useri  

protocollo@pec.bonifica.pr.it 

 

Rif.: nota AdBDPo prot. n. 3733 del 24.04.2026 

 nota CBER prot. n. 4813 del 22.04.2026 

  

Oggetto: “Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo 

sviluppo del Paese, nonché per la project review delle infrastrutture già finanziate” ex art. 202, comma 

1, lettera a) del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. - D.M. 259/20222 – Intervento “Realizzazione di un invaso 

a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche per il soddisfacimento dei fabbisogni idrici 

della Val d’Enza nelle province di Reggio Emilia e Parma” – Riscontro nota AdBDPo prot. n. 3733 

del 24.04.2026 e nota CBER prot. n. 4813 del 22.04.2026. 
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Con riferimento alla richiesta di chiarimenti, in merito alla possibilità di utilizzare le risorse del DM 

259/22 per condurre analisi e indagini propedeutiche allo sviluppo dello PFTE, presentata da codesta Autorità 

con nota prot. n. 3733 del 24.04.2026, acquisita agli atti di questa Direzione generale al prot. n. 124535 del 

24.04.2026, nonché alla nota di codesto Consorzio prot. n. 4813 del 22.04.2026, acquisita agli atti di questa 

direzione generale al prot. n. 12034 del 22.04.2026, con cui si chiede che sia esplicitato dal Soggetto erogatore 

del finanziamento e/o dal Soggetto beneficiario del finanziamento che lo stesso finanziamento è destinabile, non 

più all’intero PFTE, ma solo ad una parte di esso, si rappresenta quanto segue. 

Il “Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo 

sviluppo del Paese, nonché per la project review delle infrastrutture già finanziate” è stato istituito dall’articolo 

202, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii., regolamentato, per le Autorità di Bacino Distrettuale, dal Decreto del Ministro delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili n. 259 del 29 Agosto 2022 e disciplinato dal Decreto Direttoriale della Direzione 

generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali n. 19056 

del 13 ottobre 2022, così come modificato dal Decreto Direttoriale della Direzione generale per l’edilizia statale, 

le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali n. 29499 del 12.10.2023, nonché dal 

Decreto Direttoriale della Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali n. 10509 del 

09.07.2025. 

Con riferimento al quesito posto, si rappresenta che il quadro normativo vigente in materia di 

progettazione opere pubbliche consente di ricavare che le attività di indagine geologica e geotecnica rientrano tra 

i contenuti propri del progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE), senza che dal Codice dei contratti pubblici 

emergano disposizioni che ne escludano espressamente, in astratto, l’affidamento autonomo qualora 

funzionalmente riconducibile a tale livello progettuale. 

In particolare, ai sensi dell’articolo 41, comma 6, lettera c), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, il PFTE 

sviluppa, nel rispetto del quadro delle necessità, tutte le indagini e gli studi necessari al fine di addivenire ad un 

adeguato quadro conoscitivo dell’intervento. Tale quadro conoscitivo è ulteriormente specificato dall’Allegato 

I.7 al Codice, il cui articolo 6, comma 3, prevede che durante la redazione del PFTE vengano svolte adeguate 

indagini e studi conoscitivi (morfologia, geologia, strutture, geotecnica, idrologia, idraulica, 

sismica…)  necessari a verificare la fattibilità tecnica dell’opera, mentre il comma 7, lettera b) prevede 

espressamente che la relazione tecnica sia corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici. 

Con riferimento specifico riguardo alle dighe, la normativa di settore fornisce ulteriori elementi 

interpretativi nel medesimo senso, secondo quanto novellato dall’articolo 7, comma 3, del D.M. n. 94 del 14 

maggio 2024 recante Regolamento recante la disciplina del procedimento di approvazione dei progetti e del 

controllo sulla costruzione e l’esercizio degli sbarramenti di ritenuta (dighe e traverse). 

In coerenza con tale impostazione, il D.M. 26 giugno 2014 (Norme tecniche per le dighe) individua le 

indagini geologiche e geotecniche come parte integrante e necessaria del percorso progettuale; ai sensi del 

paragrafo C.3, infatti, lo studio geologico deve fornire il quadro conoscitivo dell’ambiente fisico che accoglie le 

opere sotto i profili litologico, strutturale, sismotettonico, geomorfologico, idrogeologico e, più in generale, di 

pericolosità geologica del territorio. …. Lo studio deve consentire la formulazione di un modello geologico da 

prendere a riferimento per la progettazione delle opere e degli interventi, mentre il paragrafo C.4, che disciplina 

la scelta del tipo di diga e i criteri di esclusione, esplicita che la scelta del tipo di diga e la determinazione del 

volume di invaso devono essere basati su studi geologici, idrologici, idraulici, geotecnici… È esclusa la fattibilità 

di dighe di qualsiasi tipo se sulle spalle dell’opera di sbarramento, anche a quote superiori al coronamento della 

diga, esistono condizioni di prevedibile pericolo di frane tali da costituire pregiudizio per la sicurezza del 

serbatoio. È parimenti esclusa la fattibilità, se le sponde del serbatoio siano interessate da frane non stabilizzate 

o preventivamente stabilizzabili, i cui effetti possano causare il raggiungimento di uno degli stati limite… 
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Tenuto conto del combinato disposto delle normative richiamate, resta in ogni caso ferma la 

competenza e responsabilità della Stazione Appaltante in ordine alle modalità di affidamento dei servizi, nonché 

alla verifica della coerenza delle stesse con il complessivo quadro normativo applicabile. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott.ssa Loredana CAPPELLONI 
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